MODULO 13
Al Signor Sindaco

del Comune di AVIGLIANA

OGGETTO
SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA’ TEMPORANEA PER ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE, AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 38/2006, COME MODIFICATO DALLA L.R. 13/2011, E DELL’ART. 41 D.L. 5/2012.
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[image: image2.wmf]Nat         a                                                                                           il                                                              ,

Residente in                                                            via                                                          N.              
nella mia qualità di  ______________________________________________________________


C.F./P.IVA                                                                                                                                       ,


ai sensi e per gli effetti di cui all’art.. 10 della Legge Regionale 38/2006, tenuto conto dell’art. 41 del D.L. 1/2012
SEGNALA 
L’INIZIO DI ATTIVITA’ TEMPORANEA di SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE (con esclusione delle bevande con contenuto alcolico superiore al 21%)
Per i giorni ______________________________________________________________________
In occasione della manifestazione denominata ________________________________________
________________________________________________________________________________
Che si terrà in Avigliana in località _________________________________________________

In merito dichiaro:

· Che la somministrazione consisterà in:

□
somministrazione soltanto di bevande, panini, e simili;

□
preparazione e somministrazione piatti semplici

□
preparazione e somministrazione pasti completi

· che la somministrazione avverrà:

□
ne      local     sit       in via /piazza ___________________________________________
□
nell’area all’aperto sita in ____________________________________________________

di proprietà __________________________________________________________________

di cui ho la disponibilità a titolo di ________________________________________________

□
di possedere il seguente requisito professionale¹:

________________________________________________________________________________
□
che il delegato alla somministrazione è il  Sig.¹ ____________________________________

in possesso del seguente requisito professionale: _________________________________________

________________________________________________________________________________

· che l’attività di svolgerà nel rispetto di tutte le normative in materia igienico - sanitaria;

· di aver assolto gli obblighi scolastici

· di essere esente da condizioni di incompatibilità di cui all’art. 2 commi 4 e 5 della L. 287/91

· di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del D. Lgs. 59/2010 e s.m.i.;

· che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965 n. 575 (antimafia).

A TAL FINE ALLEGA:
· copia del documento di identità proprio e dell’eventuale delegato;

(
per i cittadini extracomunitari: copia del permesso di soggiorno in corso di validità
· copia del requisito professionale (proprio o del delegato)
Data __________________________








_____________________________










Firma

______________________________________________________
¹
solo per le attività svolte con carattere imprenditoriale
COMPILARE ACCURATAMENTE IL PRESENTE MODELLO IN OGNI SUA PARTE E CONSEGNARE IN DUPLICE COPIA

Art. 71 D. Lgs. 59/2010 e s.m.i.:
1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento 679/2016/UE 
I Suoi dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento 679/2016/UE. Titolare del trattamento è la Città di Avigliana (TO), che ha nominato Responsabile per la protezione dei dati l’Avv. Cristiano MICHELA, email di contatto: c.michela@avvocatipacchiana.com. L’interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento citato. L’informativa completa è disponibile presso gli uffici comunali e alla seguente pagina del sito comunale: https://www.comune.avigliana.to.it/it-it/privacy
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